
Legg e  regio n a l e  27  aprile  201 5 ,  n.  7  (BUR  n.  41/2 0 1 5 )
(Bilan c i o )

BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER  L’ESERCIZIO  FINANZIARIO
201 5  E PLURIEN NALE  201 5- 201 7

Articolo  1
1. Gli  stati  di  previsione  dell’ent ra t a  e  della  spesa  del  bilancio

della  Regione  del  Veneto  per  l’esercizio  finanzia rio  2015,  di  cui  alla
presen t e  legge,  sono  approvati  rispet tivam e n t e  in  euro
17.415.432.867,82  in  termini  di  compete nza  e  in  euro
19.501.358.144,06  in  termini  di  cassa  (Tabelle  1  e  2).

2. Sono  autorizza ti,  secondo  la  normat iva  vigente,
l’accer t a m e n to ,  la  riscossione  e  il  versam en to  nella  cassa  della
Regione  delle  imposte,  delle  tasse  e  di  ogni  altra  entra t a  spet t an t e
nell’ese rcizio  finanziario  2015.

3. È  autorizzato  l’impegno  delle  spese  per  l’esercizio  finanzia rio
2015,  entro  i  limiti  degli  stanziam e n t i  di  compete nza  definiti  nello
stato  di  previsione  della  spesa  di  cui  al  comma  1.

4. È  autorizzato  il  pagam e n to  delle  spese  per  l’esercizio
finanzia rio  2015,  entro  i  limiti  degli  stanziame n t i  di  cassa  definiti
nello  stato  di  previsione  della  spesa  di  cui  al  comma  1.

Articolo  2
1. A  norma  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  29  novembr e

2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della
Regione”  è  approva to  il bilancio  pluriennale  della  Regione  del  Veneto
per  il triennio  2015- 2017,  nel  testo  allega to  alla  presen t e  legge.

2. Ai sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  12,  del  decre to  legislativo  23
giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti
locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5
maggio  2009,  n.  42”  il  bilancio  pluriennale  2015- 2017  di  cui  al
comma  1  svolge  funzione  autorizzato r ia .

Articolo  3
1. È  approvato  il  quadro  generale  riassun tivo  del  bilancio  della

Regione  del  Veneto,  in  termini  di  compete nza  e  cassa  per  l’esercizio
finanzia rio  2015,  e  in  termini  di  sola  competenz a  per  gli  esercizi
2016  e  2017.

Articolo  4
1. È  approva to  l’elenco  delle  spese  non  obbligato rie  a  cara t t e r e

continua t ivo  o  ricorren t e  autorizza te  per  l’esercizio  finanziario  2015
e  quantifica t e  annualm en t e  con  legge  di  approvazione  di  bilancio  ai
sensi  del  comma  2  bis  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà
della  Regione”  come  modificato  dalla  deliber azione  legislativa  9  e  10
aprile  2015,  n.  6  recan te  “Legge  di  stabilità  regionale  per  l’esercizio



2015”,  di  cui  all’allega to  “Spese  autorizzat e  con  legge  di  bilancio  ai
sensi  dell’ar ticolo  38  del  d.lgs.  118/2011”.

Articolo  5
1. Ai sensi  degli  articoli  11,  14,  comma  3  bis  e  39,  comma  11,  del

decre to  legislativo  118/2011  è  approva to  l’allegato  “Bilancio  di
previsione  finanziario  2015- 2017  -  prospe t to  a  fini  conoscitivi”
reda t to  secondo  gli  schemi  di  cui  all’allega to  n.  9,  con  le  modalità
previste  dal  principio  applicato  della  progra m m azione  di  cui
all’allega to  n.  4/1,  del  medesimo  decre to  legislativo.

Articolo  6
1. Sono  inoltre  approva ti  i seguen ti  allegat i  al  bilancio:

a) Elenco  delle  spese  obbligato r ie  e  d’ordine;
b) Quadro  dimost r a t ivo  del  rispet to  del  vincolo  relativo
all’indebita m e n t o  autorizzato;
c) Impegni  assun ti  negli  esercizi  preceden t i  al  2015  per  spese
d’investimen to  da  finanziar si  median te  ricorso  all’indebita m e n to;
d) Riscont ro  degli  impegni  complessivame n t e  assun ti  negli  esercizi
precede n t i  al  2015  per  spese  d’investime n to  da  finanziars i  median te
ricorso  ad  indebita m e n t o ,  a  fronte  dei  quali  non  si  è  procedu to  alla
contrazione  dei  relativi  pres ti ti  autorizza ti;
e) Elenco  garanzie  pres ta t e  dalla  Regione;
f) Prospe t to  sinte tico  del  piano  finanziario  degli  interven ti
dell’Unione  Europea ;
g) Spese  relative  al  conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  agli  Enti  Locali;
h) Quadro  dimost ra t ivo  delle  assegnazioni  vincolate  statali  e
comuni ta r ie ;
i) Oneri  e  impegni  finanziari  derivan ti  dagli  strume n t i  finanzia ri
anche  derivati  sottoscr i t t i  dalla  Regione;
l) Reiscrizioni  derivanti  da  economie  su  stanziam en t i  di  spesa
finanzia ti  da  assegnazioni  con  vincolo  di  destinazione.

Articolo  7
1. Ai sensi  del  comma  3  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  29

novembr e  2001,  n.  39,  il  saldo  finanziario  positivo  presun to
risultan t e  dalla  gestione  dell’esercizio  2014  ammont a  a  euro
1.490.309.081,53.

Articolo  8
1. Ai  sensi  della  lettera  a)  del  comma  1  dell’ articolo  14  della

legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,  il  saldo  negativo  esisten t e
fra  il  totale  delle  spese  di  cui  si  autorizza  l’impegno  e  il  totale  delle
entra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  nell’esercizio  2015  ammont a  a
euro  136.439.405,00.

Articolo  9
1. Per  far  fronte  al  saldo  nega tivo  esisten t e  fra  il  totale  delle
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spese  di  cui  si  autorizza  l’impegno  e  il  totale  delle  ent ra t e  che  si
prevede  di  accer t a r e  nell’esercizio  2015,  così  come  dete rmina to
all’articolo  8,  è  autorizza t a  per  l’anno  2015  la  contrazione  di  pres ti ti
nella  forma  di  mutui,  pres ti ti  obbligaziona r i  o  di  altre  forme  di
indebita m e n t o  consen ti t e  dalla  legislazione  vigente ,  d’impor to
complessivo  non  superiore  ad  euro  99.800.000,00  ( 1) (upb  E0137).  Di
det to  ammonta r e  è  dato  riscont ro  nell’allega to  “Quadro  dimost ra t ivo
di  cui  al  comma  2,  letter a  b)  dell’articolo  13  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39”;

2. Sono  altresì  rinnova te  per  l’esercizio  2015  le  autorizzazioni
alla  contrazione  di  mutui  o  pres ti ti  obbligaziona ri  o  di  altre  forme  di
indebita m e n t o  consen ti te  dalla  legislazione  vigente  per  l’importo  di
euro  252.500.000,00  (upb  E0174)  già  autorizzat i  dall’articolo  7,
comma  1,  letter a  a)  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  12
“Bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  2014  e  pluriennale
2014- 2016”  a  seguito  della  manca t a  stipulazione  degli  stessi  entro  la
chiusura  dell’esercizio  2014.

3. Sono  altresì  rinnova te  per  l’esercizio  2015  le  autorizzazioni
alla  contrazione  di  mutui  o  pres ti ti  obbligaziona ri  o  di  altre  forme  di
indebita m e n t o  consen ti te  dalla  legislazione  vigente  per  l’importo  di
euro  1.992.440.160,77  (upb  E0174)  già  autorizzati  dalla  legge
regionale  22  dicembr e  2014,  n.  41  “Assest am e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  finanziario  2014”,  a  seguito  della  manca ta
stipulazione  degli  stessi  ent ro  la  chiusura  dell’ese rcizio  2014.

4. Dell’impor to  complessivo  delle  autorizzazioni  alla  contrazione
di  mutui  o  pres ti ti  obbligaziona r i  o  di  altre  forme  di  indebita m e n t o
consen ti t e  dalla  legislazione  vigente ,  di  cui  ai  precede n t i  commi  2  e
3,  pari  ad  euro  2.244.940.160,77  (upb  E0174)  è  dato  riscont ro
nell’allega ta  Tabella  “Riscont ro  degli  impegni  complessivame n t e
assunti  negli  esercizi  preceden t i  al  2015  per  spese  d’investimen to  da
finanzia rsi  median te  ricorso  ad  indebita m e n t o ,  a  fronte  dei  quali  non
si  è  procedu to  alla  contrazione  dei  relativi  pres ti ti  autorizza ti”.

5. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  i  pres ti t i  di  cui
ai  commi  1,  2  e  3  per  una  dura ta  non  superiore  a  trenta  anni  e  ad  un
tasso  iniziale  fisso  o variabile  annuo  non  superiore  al  6  per  cento.

6. Il  pagam e n to  delle  rate  di  ammor t a m e n to  e  degli  intere ss i  di
pream m o r t a m e n t o  dei  pres ti ti  è  garan t i to  mediante  l’iscrizione  nel
bilancio  di  previsione  della  Regione,  per  tutta  la  dura t a
dell’ammor t a m e n t o ,  delle  somme  occorren t i  per  l’effettuazione  dei
pagame n t i.

7. In  via  sussidiar ia  la  Giunta  regionale  potrà  conferire ,  con
ciascun  atto  di  erogazione,  manda to  irrevocabile  al  Tesorie re  a
versa re  a  favore  degli  istituti  finanzia to ri  le  somme  di  cui  al  comma  6
alle  scadenze  stabilite,  autorizzando  lo  stesso  ad  accan ton a r e  le
somme  necessa r ie  in  ogni  esercizio  finanziario,  con  precede nza  su
ogni  altro  pagam e n to  e  sul  totale  di  tutte  le  ent ra t e  riscosse.

8. L’onere  annuale  relativo  all’ammor ta m e n t o  medesimo,
comprensivo  dei  corrisponde n t i  oneri  fiscali,  è  previsto  in  euro
114.553.000,00  (2)  e  trova  riscont ro  di  coper tu r a  per  gli  esercizi
2016  e  2017  nella  par te  spesa  del  bilancio  pluriennale  2015- 2017
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(upb  U0199).

Articolo  10
1. Con  riferimen to  agli  adempime n t i  volti  ad  assicura r e  il  pieno

rispet to  dei  vincoli  di  pareggio  di  bilancio  di  cui  all’articolo  1,  commi
463  e  seguen ti ,  della  legge  23  dicembr e  2014,  n.  190  “Disposizioni
per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato
(legge  di  stabilità  2015)”  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
assume r e ,  nel  corso  del  2015,  le  misure  necessa r i e  ad  assicura r e  il
pieno  rispet to  del  pareggio  di  bilancio,  così  come  prescr i t to  dalla
norma tiva  statale  vigente  in  mate ria  finanzia ria  e  ad  effet tua r e
variazioni  di  tipo  compens a t ivo  tra  unità  previsionali  di  base,  anche
non  appa r t e n e n t i  alla  medesima  classificazione  economica  o  funzione
obiet tivo,  relativame n t e  agli  stanziame n t i  di  cassa,  in  deroga  a
quanto  disposto  dal  comma  2,  letter a  b)  dell’ articolo  22  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39.

Articolo  11
1. La  disponibilità  di  cassa  necessa r i a  a  far  fronte  alle

obbligazioni  sorte  in  capo  alla  Regione  in  consegue nz a  delle
certificazioni  dei  crediti  rilasciat e  ai  sensi  del  comma  3  bis
dell’ar ticolo  9  del  decre to  legge  29  novembre  2008,  n.  185  “Misure
urgen ti  per  il  sostegno  a  famiglie,  lavoro,  occupazione  e  impresa  e
per  ridisegna r e  in  funzione  anti- crisi  il  quadro  strat egico  nazionale”,
conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  relative  alle  istanze  ricevute
nell’anno  2014,  viene  assicura t a  con  le  risorse  previste  nell’upb
U0189  “Fondo  di  riserva  di  cassa”  del  bilancio  di  previsione  2015.
Tale  disponibilità  deve  essere  almeno  pari  all’ammont a r e  dei  crediti
certifica ti .

Articolo  12
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  all’Agenzia

veneta  per  i  pagam e n t i  in  agricol tur a  (AVEPA),  nei  limiti  di  euro
48.000.000,00  e  delle  proprie  disponibilità  di  cassa,  anticipazioni  di
liquidità  per  far  fronte  alle  tempora n e e  esigenze  di  cassa  per  le
erogazioni  a  terzi  a  titolo  di  aiuti,  premi  e  contribu ti,  anche
cofinanzia ti ,  previsti  dalla  normat iva  comunita r ia  (capitoli  100036/E
e  100092/U).

Articolo  13
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI

4



1 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  9  ottobre
2015,  n.  17  che  ha  sostitui to  le  parole  “euro  136.439.405,00”  con  le  parole
“euro  99.800.000,00”.  
2 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  9  ottobre
2015,  n.  17  che  ha  sostitui to  le  parole  “euro  116.368.000,00”  con  le  parole
“euro  114.553.000,00”.  
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